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Onorevoli Senatori. – Nei centri storici
delle città italiane si registrano gravi situa-
zioni di emergenza abitativa, con rischio di
ulteriore impoverimento dei livelli di resi-
denzialità. In questa situazione, una consi-
stente quota del patrimonio residenziale pri-
vato rimane vuota ed inutilizzata dal punto
di vista abitativo, con il rischio di un ulte-
riore degrado urbano. Si calcola che, solo
nei grandi centri storici delle città italiane,
gli alloggi vuoti e in stato di degrado siano
almeno 600.000: di questi, 5.000 sono ubi-
cati nel centro storico di Venezia e oltre
50.000 nella sola città di Roma. Porzioni
consistenti del patrimonio residenziale pri-
vato non utilizzato si registrano anche a Fi-
renze, Genova e Pisa. A questo punto, si ri-
tiene utile un provvedimento che obblighi e
acceleri l’iter amministrativo per il recupero
degli alloggi vuoti ed inutilizzati e per il loro
inserimento nel mercato delle locazioni. Il
presente disegno di legge è composto da
otto articoli. L’articolo 1 individua, quali
luoghi di maggiore sofferenza, i centri storici
delle città con popolazione superiore a
100.000 abitanti ovvero i comuni capoluogo
di provincia, nei quali sono consentiti (arti-

colo 2) progetti di recupero di singoli edifici

residenziali o di loro porzioni, i cui proprie-

tari (articolo 3) non abbiano ancora chiesto

la concessione o l’autorizzazione al restauro,

alla ristrutturazione o alla manutenzione ov-

vero siano decaduti dalle medesime o siano

inadempienti rispetto agli obblighi ed ai ter-

mini previsti da eventuali piani di recupero

di iniziativa pubblica. Gli articoli da 4 a 6

stabiliscono l’iter di attivazione delle istitu-

zioni locali e le modalità politico-ammini-

strative relative ai progetti di recupero ur-

bano. Particolare importanza riveste l’arti-

colo 7, perché stabilisce l’intervento del-

l’ente locale comunale mediante occupazione

temporanea, nel caso in cui i proprietari non

ottemperino ai provvedimenti prescritti.

L’occupazione temporanea prevista è stabi-

lita per una durata che consenta al comune

di eseguire l’intervento e di recuperare il co-

sto sostenuto e gli eventuali oneri e spese.

L’articolo 8 prevede la possibilità per il pro-

prietario di ricorrere al tribunale amministra-

tivo regionale competente contro il progetto

di recupero e l’eventuale provvedimento di

occupazione comunale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Nei centri storici dei comuni con popo-
lazione superiore a 100.000 abitanti e nei ca-
poluoghi di provincia, il recupero delle unità
immobiliari residenziali non utilizzate ed uti-
lizzabili a tale fine soltanto previa realizza-
zione di opere edilizie può essere effettuato
con progetti di recupero riguardanti singoli
edifici o loro porzioni.

Art. 2.

1. Il progetto di recupero di cui all’articolo
1 è consentito solo con riferimento ad unità
immobiliari che abbiano destinazione resi-
denziale secondo le norme urbanistiche vi-
genti all’epoca della notifica del suddetto
progetto di recupero, che non siano utilizzate
a fini residenziali e siano al medesimo fine
utilizzabili soltanto a seguito di opere di re-
stauro o di manutenzione straordinaria o di
ristrutturazione.

Art. 3.

1. Il progetto di recupero di cui all’articolo
1 è consentito solo nel caso in cui il proprie-
tario non abbia ancora chiesto la concessione
o autorizzazione edilizia al restauro, alla ri-
strutturazione o alla manutenzione ovvero
sia decaduto dalle medesime o sia inadem-
piente rispetto agli obblighi ed ai termini
previsti da eventuali piani di recupero di ini-
ziativa pubblica o privata approvati o dalle
relative convenzioni ai sensi della legge 5
agosto 1978, n. 457, e delle leggi regionali
in materia.
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Art. 4.

1. Ai fini di cui all’articolo 1 gli uffici co-
munali competenti segnalano gli immobili
per i quali abbiano accertato la presenza
delle condizioni di cui agli articoli 2 e 3.

2. Sulla base della segnalazione di cui al
comma 1 il dirigente dell’ufficio comunale
competente ai sensi dello statuto e dei rego-
lamenti interni comunali, con ordinanza noti-
ficata ai proprietari nelle forme degli atti
processuali civili o tramite il messo comu-
nale almeno dieci giorni prima, fissa la
data stabilita per l’accesso dei tecnici del co-
mune nelle unità immobiliari al fine di ac-
certarne le condizioni di carenza manutentiva
di cui all’articolo 1 e di effettuare i rilievi
volti alla redazione dell’eventuale progetto
di recupero.

3. Se nessuno dei proprietari è presente
nel giorno e nell’ora fissati ai sensi del
comma 2 o, pur presenziando all’accesso,
non lo consente, in base al processo verbale
redatto dal tecnico comunale di cui al mede-
simo comma 2 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 696 e seguenti del codice di proce-
dura civile.

Art. 5.

1. Il progetto di recupero di cui all’articolo
1, che ha le caratteristiche di un progetto
esecutivo, indica, precisandole in elaborati
grafici adeguati al tipo di intervento propo-
sto, le opere da eseguire affinché l’unità o
le unità immobiliari interessate dal progetto
stesso possano essere utilizzate per gli usi
consentiti dagli strumenti urbanistici vigenti.

2. Al progetto di recupero è allegata la se-
guente documentazione, relativa all’unità o
alle unità immobiliari interessate:

a) certificato catastale;

b) certificato di destinazione urbani-
stica;
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c) relazione illustrativa contenente, in
particolare, il computo metrico estimativo
delle opere da eseguire, il preventivo di
spesa e la previsione del tempo per eseguirle.

Art. 6.

1. Il progetto di recupero di cui all’articolo
1 è approvato dal sindaco previa acquisi-
zione di tutti i pareri, autorizzazioni e visti
di altre autorità richiesti dalla legislazione vi-
gente.

2. Il provvedimento di approvazione di cui
al comma 1 è notificato ai proprietari nelle
forme degli atti processuali civili tramite il
messo comunale, con invito a darvi esecu-
zione e con l’assegnazione di un termine
non inferiore a sei mesi per l’inizio dei la-
vori e di un termine congruo per il loro com-
pletamento.

3. Nel provvedimento di cui al comma 1 è
altresı̀ previsto che il proprietario ha facoltà
di effettuare opposizione nei termini e ai
sensi dell’articolo 8.

Art. 7.

1. Se i proprietari non danno esecuzione al
progetto di recupero di cui all’articolo 1 nei
termini di cui all’articolo 6, comma 2, il co-
mune attua il medesimo progetto di recupero
mediante occupazione temporanea per una
durata atta a consentire la realizzazione del-
l’intervento ed il recupero dei costi sostenuti,
concedendo a tale fine l’immobile in loca-
zione al canone stabilito ai sensi della legge
9 dicembre 1998, n. 431.

Art. 8.

1. Avverso il progetto di recupero di cui
all’articolo 1 e avverso l’eventuale provvedi-
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mento di occupazione temporanea di cui al-
l’articolo 7 è ammesso ricorso al tribunale
amministrativo regionale del luogo ove è si-
tuato l’immobile nei termini e con le proce-
dure di cui all’articolo 23-bis della legge 6
dicembre 1971, n. 1034.
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